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A che punto siamo con

la termoregolazione e contabilizzazione del calore?



I riferimenti normativi

Rif. Scheda 1 E della DCR 11 gennaio 2007 n. 98-1247, entrata in vigore il 24 febbraio 2007



I riferimenti normativi

Rif. punto 1.4.17 della DGR 4 agosto 2009 n. 46-11968, entrata in vigore il 1 aprile 2010



I riferimenti normativi



Le sanzioni previste

Rif. Circolare esplicativa della Regione Piemonte del 27/07/2012 a Provincie, Comuni e ARPA



Le sanzioni previste

Rif. Circolare esplicativa della Regione Piemonte del 27/07/2012 a Provincie, Comuni e ARPA



Il risparmio energetico per il condominio c’è ed è evidente

Fonte: ANTA,

convegno sulla 

contabilizzazione del calore 

Torino 2010



Fonte: ing. Socal, convegno sulla contabilizzazione del calore, Torino 2010

- 12%

- 28%

- 46%

- 64%

Il risparmio energetico per il condominio c’è ed è evidente



Occorre una corretta implementazione tecnica del sistema

L’installazione del sistema di contabilizzazione e termoregolazione del calore consiste

in una rilevante modifica del funzionamento di tutto l’impianto termico, non solo

dell’installazione delle valvole termostatiche e dei contabilizzatori di calore!



Quali sono le problematiche ricorrenti:

L’aumento dei costi per il riscaldamento per

alcuni dei condomini.

«abito all’ultimo piano….negli anni passati pagavo

mediamente circa 800€ all’anno per il

riscaldamento del mio appartamento. Dopo il primo

anno di contabilizzazione del calore mi ritrovo a

dover pagare 1.400€….quasi il doppio, senza avere

idonee condizioni di confort termico!»

L’eventualità dei cosiddetti «furti di calore»

«i miei vicini, per risparmiare sui costi del

riscaldamento, nella stagione invernale lasciano la

casa vuota e si trasferiscono altrove, lasciando i

loro termosifoni chiusi….così io pago di più!»



La variabilità delle dispersioni termiche



Confronto delle dispersioni termiche di appartamenti di uguale metratura (55 mq) e

diversa localizzazione all’interno dell’edificio:
Confronto appartamenti con stessa metratura:

Appartamento Dispersione termica [W]
Appartamento piano intermedio localizzato su lato disperdente RIFERIMENTO 4606
Appartamento piano intermedio localizzato su lato interno RIFERIMENTO 3350

Appartamento piano settimo (verso sottotetto) localizzato su lato disperdente 6555 42.3 %
Appartamento piano settimo (verso sottotetto) localizzato su lato interno 5320 58.8 %

Appartamento piano primo (verso negozi) localizzato su lato disperdente 5232 13.6 %
Appartamento piano primo (verso negozi) localizzato su lato interno 3530 5.4 %

Differenza minima - massima dispersione 95.7 %

Varizione 

La variabilità delle dispersioni termiche



La norma UNI 10200: un riferimento tecnico non esaustivo

L’attuale edizione della norma (2005), fornisce una metodologia “matematica” per la ripartizione dei

consumi e delle relative spese per il riscaldamento ed eventualmente acqua calda sanitaria.



La norma UNI 10200: un riferimento tecnico non esaustivo

La nuova edizione, in procinto di essere pubblicata dall’UNI, è stata decisamente ampliata e da indicazioni

metodologiche per la corretta implementazione tecnica del sistema di contabilizzazione del calore.



L’utilizzo dei coefficienti correttivi: la risposta al problema?



L’utilizzo dei coefficienti correttivi: la risposta al problema?



L’utilizzo dei coefficienti correttivi: la risposta al problema?



Una completa risposta alle problematiche ricorrenti?

1) Considerare correttamente l’epoca di costruzione dell’edificio e le caratteristiche del sistema

edificio-impianto (es. dopo il Dlgs. 192/2005 esiste l’obbligo dell’isolamento fra unità immobiliari con

almeno U< 0,8 W/mq°K.)

2) Considerare prioritario, PRIMA di ogni decisione in merito al sistema di contabilizzazione e

termoregolazione, l’effettuazione di un accurata DIAGNOSI ENERGETICA del sistema edificio

impianto con l’implementazione di idonei isolamenti termici degli elementi sensibili dell’involucro

verso locali freddi (sottotetti, cantine, ecc.)

4) Definire eventuali azioni compensative: ove tecnicamente impossibili gli interventi di isolamento

delle superfici disperdenti ORIZZONTALI, si potrebbero introdurre criteri compensativi per le unità

immobiliari gravate da maggiori perdite di calore che non possono essere ridotte.

5) Definire eventuali azioni preventive: ove tecnicamente impossibili gli interventi di isolamento delle

superfici disperdenti ORIZZONTALI, si potrebbero introdurre criteri per attribuire a tutti almeno i consumi

minimi proporzionati al livello termico equivalente ai 16°C interni, secondo il limite fissato dall’art. 9,

comma 6, punto DPR 412/1193 per la gestione in regime ridotto degli impianti termici dotati di

regolazione climatica a doppio regime nelle 24 ore (rif. «furti di calore»).

3) Assicurare una corretta implementazione tecnica del sistema di termoregolazione e

contabilizzazione individuale del calore con tutti i relativi provvedimenti tecnici e PROGETTUALI utili a

garantire un funzionamento corretto del «nuovo impianto termico».



La priorità all’isolamento termico dell’involucro

Non dimentichiamo l’obiettivo finale:

ridurre i consumi energetici per tutto il condominio!

Il termine del 2014 è dietro l’angolo…mancano solo due estati!



Contabilizzazione ed isolamento termico – le decisioni

Fonte: ANTA,

convegno sulla contabilizzazione del

calore Torino 2010

Articolo 26, comma 2, della Legge 9 gennaio 1991, n. 10

2. Per gli interventi sugli edifici e sugli impianti volti al contenimento del consumo

energetico ed all'utilizzazione delle fonti di energia di cui all'articolo 1, individuati attraverso un

attestato di certificazione energetica o una diagnosi energetica realizzata da un tecnico

abilitato, le pertinenti decisioni condominiali sono valide se adottate con la maggioranza

semplice delle quote millesimali rappresentate dagli intervenuti in assemblea.

(comma così modificato da ultimo dall'articolo 27, comma 22, legge n. 99 del 2009)



Contabilizzazione ed isolamento termico – le risorse

- Detrazioni fiscali 50% - 55% (con contestuale sostituzione del generatore di calore)

- Bando di finanziamento in conto interessi Regione Piemonte L.R. 23/02

- Interventi complessivi di riqualificazione energetica, comprendenti ad esempio la

sostituzione del generatore di calore con contestuale installazione del sistema di

termoregolazione e contabilizzazione del calore ed eventuale isolamento termico di

parte dell’involucro, costituiscono un’ottima occasione per il coinvolgimento di ESCO

(Energy Service Company), in grado di farsi carico del costo degli interventi, con un

esborso nullo da parte del condominio.



Problematiche ricorrenti inerenti gli edifici esistenti



La manutenzione delle coperture

“Negli interventi di manutenzione di edifici, che prevedano la sostituzione o la rimozione ed

il riposizionamento del manto di copertura, è fatto obbligo di realizzare una trasmittanza

termica U dello stesso non superiore a 0,30 W/mq K, dimostrabile mediante calcolo come

da norma UNI EN ISO 6946, nonché, per gli edifici in zona E, un valore del modulo della

trasmittanza periodica YIE inferiore a 0,20 W/mqK. Tale obbligo decade qualora sia già

stata realizzata la medesima trasmittanza U sulla soletta dell’ultimo piano riscaldato”

Rif. scheda 1 E della DGR 4 agosto 2009 n. 46-11968.



La manutenzione delle coperture

Rif. Allegato Energetico Ambientale al Regolamento Edilizio del Comune di Torino



La manutenzione delle coperture

“Gli interventi di coibentazione dei terrazzi a copertura di locali riscaldati con accesso diretto al piano da

locali abitabili sono derogati dal rispetto dei requisiti minimi di coibentazione qualora tale intervento

risultasse in contrasto con altre norme, fermo restando la realizzazione del massimo isolamento

termico possibile”.

“La realizzazione del massimo isolamento possibile dovrà essere dimostrata mediante presentazione di

opportuna stratigrafia dell’elemento di involucro così come costituito a seguito dell’intervento in progetto”.

Rif. Ordine di Servizio n. 8/2012 del 9/8/2012 Direzione Edilizia Privata della Città di Torino



Casistiche di intervento per le quali ho l’obbligo di isolare la copertura:

-sottotetto abitabile, area senza vincoli: isolo in estradosso copertura senza problemi;

-sottotetto non abitabile e spazialmente libero, area senza vincoli: posso scegliere se isolare a

falda in estradosso o intradosso od a pavimento del sottotetto;

-sottotetto non abitabile e occupato da tramezzature (mansarde uso deposito), area senza

vincoli: si mantiene l’obbligo e si può agire come nel caso precedente;

-sottotetto abitabile, area vincolata non gruppo 1, 2 e 3: isolo in estradosso copertura senza

problemi nei 20 cm che mi vengono concessi;

-sottotetto abitabile, area vincolata gruppo 1, 2 e 3: non è vero che in automatico non devo isolare

ma posso solo sfruttare lo spazio tra il soffitto del piano sottotetto e l’estradosso che non si può

alzare, a volte c’è spazio a volte no;

-sottotetto non abitabile, area vincolata gruppo 1, 2 e 3: devo isolare o a falda in intradosso o a

pavimento sottotetto, che ci siano o no tramezzature.

Spesso vi sono interessi contrastanti sull’isolamento della copertura…

Le diverse casistiche tra tecnica e norma



DGR 4 agosto 2009 n. 46-11968 – scheda 1E

Ritinteggiature di facciate e relativi obblighi



a) L’obbligo di miglioramento delle prestazioni di coibentazione termica in caso di

ritinteggiature di facciate, nel caso in cui le murature perimetrali contengano una camera

d’aria, si applica con riferimento alle definizioni dei tipi di intervento riportati nella

normativa sovraordinata in materia, indipendentemente da eventuali diverse definizioni

dei tipi di intervento riportate dal vigente PRGC. Tale obbligo vige, pertanto, in tutti i tipi

di intervento di ritinteggiature di facciate (manutenzione ordinaria e straordinaria), nel

caso in cui le murature perimetrali contengano una camera d’aria ed abbiano una finitura

esterna ad intonaco.

Ritinteggiature di facciate e relativi obblighi



DGR 4 agosto 2009 n. 46-11968 – scheda 1E
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Per interventi di manutenzione straordinaria diversi dalla tinteggiatura, 
indipendentemente dal tipo di muratura, bisogna isolare!

Ritinteggiature di facciate e rifacimento intonaci o rivestimenti



Isolamenti termici e ventilazione degli ambienti interni



Sostituzione del generatore di calore (oltre la contabilizz. indiv,.)

Rif. DGR 4 agosto 2009 n. 46-11968



Divieto distacco dall’impianto centralizzato

Rif. DGR 4 agosto 2009 n. 46-11968

Rimane da verificare l’interazione con la «nuova riforma del condominio»



Retrofit energetico dei condomini molto energivori

Rif. Punto 3 della DGR 4 agosto 2009 n. 46-11968
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